
 

 

Comunità viva 

Il messaggio 
salesiano per il 

mese missionario 
 
Se volete unirvi a noi nell’opera 
vitale dei missionari di don 
Bosco in Etiopia, Congo, Sierra 
Leone, India, Myanmar, 
Brasile, Perù, Guatemala, 
Venezuela… vi diciamo grazie, 
di cuore, perché abbraccerete 
la fratellanza universale e 
diventerete portatori di vita. I 
missionari stanno lottando 
per dare sopravvivenza a 
popolazioni già segnate dalla 
fame e dalle difficoltà 
igienico-sanitarie, situazioni 
ora aggravate dal terremoto in 
Myanmar e dall’aumento del 
disagio di ogni genere. 
La Giornata missionaria 
salesiana si ispira ai principi 
della giornata missionaria 
mondiale, in cui si sottolinea 
come il cammino missionario di 
tutta la Chiesa prosegue alla 

luce della parola che troviamo 
nel racconto della vocazione del 
profeta Isaia: «Eccomi, manda 
me» … 
Per Missioni Don Bosco è un 
periodo in cui celebrare 
l’importanza di essere uniti 
come Cristiani qui, oggi, in 
nome della solidarietà e della 
fratellanza. Il Papa su questo 
tema ha firmato il documento 
sull’amicizia sociale e la 
fraternità, e con questo il 
Pontefice vuole dare un 
messaggio forte in questo 
momento storico in cui ad una 
crisi socio-economica ed 
ecologica si aggiunge quella 
sanitaria. 
Il nostro messaggio per la 
Giornata missionaria salesiana 
prende spunto da un versetto 
della Lettera di San Paolo ai 
Filippesi che ben esprime la 
gioia propria dell’oratorio:  
“Rallegratevi nel Signore, 
sempre; ve lo ripeto ancora, 
RALLEGRATEVI” (Fil 4,4) 
perché la forza dell’azione 
missionaria deve partire 
dall’oratorio, come impulso 
di vita nuova e condivisa. In 
Europa e in tutti i continenti 
questo messaggio gioioso si 
traduce in aiuti concreti ancora 
di più in questo periodo 
segnato dalla devastazione ... 

 

 

Siamo giunti nel cuore del 
cammino quaresimale e in 
questa domenica l’invito 
che ci viene rivolto dalla 
liturgia è un invito alla 
gioia. E’ la domenica in 
“laetare” quella che 
celebriamo oggi, un invito 
costante alla gioia che ci 

conduce alla Pasqua. Ma quella che traspare dalla liturgia della parola, 
più che la nostra, è la gioia di Dio perché, con la Pasqua del suo 
Unigenito, tutti i suoi figli ritornano a casa. 
Ed è di questo partire e tornare che ci parla l’evangelo di oggi, di questa 
lunga attesa di un Padre che non desiste fino a quando tutti i suoi 
figli non sono in casa con Lui. L’evangelo di oggi si apre con uno 
squarcio su chi sono coloro che ascoltano la parabola che Gesù racconta 
e quale è la situazione che fa da cornice a questa parabola: “Si 
avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 
scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e 
mangia con loro». Allora egli disse loro questa 
parabola…” (Lc 1,1). Gesù accoglie i pubblicani e 
mangia con loro: questo crea disagio in coloro che 
lo seguono e lo ascoltano perché non riconoscono 
in questo gesto l’icona del Dio che adorano e 
seguono. In realtà, accogliere i peccatori e 
soprattutto mangiare con loro, sono i gesti che 
Gesù ripeterà fino alla fine, fino all’ultima cena con i 
suoi discepoli: con coloro che fuggiranno via e che 
lo consegneranno egli condivide la mensa e a loro 
dona se stesso come icona di suo Padre che, 
donandoci suo figlio, ci consegna tutto quanto ha 
per vivere. Questo modo di fare di Gesù, fa vicini 
coloro che sono lontani, innescando un movimento 
reciproco: Lui si avvicina ai peccatori e loro si 
fanno vicini a Lui: è così che viene colmata la lontananza del peccato di 
Adamo. 
La parabola che ci racconta oggi l’evangelo è l’ultima di tre parabole con 
le quali Gesù vuole mostrare il volto di suo Padre.  ... 

        30 MARZO 2025  
          IV domenica di QUARESIMA  – anno C 

PAROLA DI 
DIO 

Gs 5, 9. 10-12; 

Sal 33;  

2 Cor 5, 17-21;  

Lc 15, 1-3. 11-32. 

Laetare,  

rallegrati!  
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Domenica 30 
MARZO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Luciano/ Ercole e 
Rosa/ Elda/ Ferdinando/ Def.Fam. Mazzonetto e 
Urban 

Lunedì  31 
MARZO 

Rosa, Ercole e Fortunato/ Giulietta/ Nives, Giu-
seppe e Nicolas/ Giovanni 

Martedì 1 
APRILE 

Antonella e Antonia/ Sara e Irene/ Filippo/ Anime 
Purgatorio 

Mercoledì 2 
APRILE 

Pietro e Maria; Antonio e Dorotea/ Giovanni e 
Rosa/ Def.Fam. Didonè/ Mario 

Giovedì 3 
APRILE 

Def.Fam. Trani e Bongiorno/ Carla e Giuseppe/ 
Def.Fam. Lazzari/ Sec. Intenz. 

Venerdì  4 
APRILE 

Aldo, Emma e Fabio/ Vittorio e Daniela/  
Def.Fam. Orso/ Anime Purgatorio 

Sabato 5 
APRILE 

Ornella/ Pierina 

Domenica 6 
APRILE 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Laura Pacorini/ 
Caterina/ Rosa e Giovanni/ Def.Fam. Gobbo e 
Krast/ Ex-allievi defunti 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
OGGI CELEBRIAMO LA GIORNATA MISSIONARIA SALESIANA. 
AL TERMINE DELLA MESSA VERRA’ DATO CONTO DELLE OFFER-
TE RACCOLTE E A CHI SONO STATE DEVOLUTE. 
All’uscita è presente il gruppo missionario con il mercatino per 
le missioni più bisognose. 
_____________________________________ 
 Domani, Lunedì 31, alle ore 20.30 incontro con la Parola 

(Lectio divina); 
 Giovedì, 3 Aprile, ore 20.30 Adorazione Eucaristica; 
 Venerdì 4 è il primo del mese: h. 17.00 S. Messa in Via Doda; 
 Sabato 5 RITIRO SPIRITUALE E CONFESSIONI. Sarà presente il 

nostro Vescovo. Si veda l’orario preciso in bacheca. 
 Oggi l’ Associazione UNITALSI celebra la sua festa e offre un co-

fanetto di pasta e bottiglie a fronte di una offerta per il sosten-
tamento della benemerita Associazione. 

 Vi ricordiamo d’iscrivervi al pranzo per la festa delle famiglie e 
degli anniversari che si terrà domenica prossima. 

 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 

  

 

 
 

            
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Myanmar – Il terremoto 

colpisce anche il centro 
“Don Bosco Mandalay”:  
appello alla solidarietà e 
alla preghiera 
 

Il terremoto ha portato devastazioni diffuse, soprattutto nella città di Mandalay,  

dove numerosi grattacieli, pagode, moschee e chiese sono stati ridotti in macerie.  

Anche l’iconico ponte di Sagaing, che attraversa il famoso fiume Irrawaddy,  

ha subito gravi danni, con parti della struttura che sono crollate nel fiume,  

uno spettacolo straziante per la gente del posto. 

Impatto sulla comunità salesiana 

La comunità salesiana di Mandalay è stata gravemente colpita dal terremoto. 

La cappella di San Giovanni Paolo II ha subito danni ingenti, con il crollo della 

facciata e di parti delle pareti. Tristemente, due fedeli presenti per l'adorazione 

sono rimasti feriti. Anche l'edificio che ospita i bambini di strada ha subito danni 

significativi, tra cui il soffitto e parti delle pareti. Negli alloggi dei religiosi l'intonaco è 

caduto dalle pareti di diverse stanze e il corridoio che porta alla sala da pranzo  

è stato danneggiato. Fortunatamente non si lamentano vittime. 


